
D speciale-libri l 'UNilA / l'AC br.ì-vo 1975 

SAGGISTICA 

«Genocidio 
bianco» 

La storia delle minoranze linguistiche in Italia: un inte
ro patrimonio di cultura che va lentamente estinguendosi 

SERGIO SALVI, « Le lingue 
tagliale. Sfori.! delle mino
ranza linguìstiche in Untiti », 
Rizzoli, pp. 297, L. 5000 

Chiedere; cosa sia et £t*t Li va
n e n t e una lingua non e ;n-
rotativo ne biinale ne acca
demico. Una lingua è infatti 
im sistema eh segni mediante 
i'. quale sii individui di un 
gruppo sociale comunicano re
ciprocamente ai propria espe-
rlenza, del mondo. Ne con.-*.1-
gue che una lingua e una .iur
ta di btrumento creata dal
l'uomo sulla ba.->e d: un con
tratto sociale, cL un accordo 
collettivo, che permette d. 
«àprimere e quindi di control
lare e dominare la nutura. 
Luis Prieto, lamoso hngu.sla 
argentino, la definisce anzi 
« vera e propria tati tuzione 
hOciale )>, ,iuila scorta cicliti de
finizione del 1916 del macinio 
ltritful&Ui del nostro secolo, il 
Kinevr.no Ferdinand De Saus
sure. Ne consegue ancora che 
attraverso la lingua gli uo
mini Impongono al reale una 
organizzazione che e quella 
che fa loro più comodo: la 
1 i ntpua corrisponde cos 1 ad 
una vera e propria visiono 
del mondo, o come scrisse 
Marx nell'Ideologia tedesca, 

ECONOMIA 
E SOCIETÀ' 

Il mercato 
del lavoro 

intellettuale 
nel Sud 

MARIO CENTORRINO e SI
MONETTA PICCONE STEL
LA, < Laurea e sottosvilup
po », De Donato, pp, 240, 
L. 2500 

L'indagine degli autori, en
trambi docenti universitari. 
pur se circoscritta all'area 
dello Stretto i Messina e lieg 
tfio Calabria» e riguardarne 
solo tre l'acoltà (Economia, e 
Commercio, Giurisprudenza e 
Scienze politiche), può costi
tuire uno stimolante contri
buto di umilisi, specie se in
serita nel panorama ormai 
vasto della letteratura econo
mico-sociologica più recente 
sulle interrelazioni tra scuo
la, mercato del lavoro e clas
si social:. 

Nella analisi dell'aumento 
della scolariz/.azione superio
re e dell'offerta di lavoro in
tellettuale, gli autori tendono 
a marnimi lizzare o a negare 
l'Influenza delle variabili tra
dizionalmente assunte u spie
gazione del fenomeno, come 
l'aumento della domanda di 
forza-lavoro qualificata con
nessa all'espansione economi
ca, o l'aumento del reddito 
delle famiglie, o infine 11 pre
teso v a n t a r l o per W classi 
dominanti di disporre di la
voratori mediamente più i-
strultl; l'attenzione e concen
trata da un lato sulla pressio
ne delle classi precedente
mente escluse dall'accesso a 
livelli di istruzione superiori 
(Una domanda politica, qual-
co.-a dì più di un .vmplK'o 
Innalzamento dei « livelli di 
aspirazione-' esposti da M. 
Paci», e dall'altro, lungo la 
scia delle ricerche di Barba 
gli. sulle difficolta di sbocchi 
occupazionali intermedi sod
disfacenti, sulla mancanza di 
Alternative, sulla riproposi/io
ne della « teoria del parcheg
gio » espressa questa volta 
non in termini di funzionali
tà al capitale. Soprattutto nel 
Sud emerge infine l'effetto ri
levante della variabile numi-
(trazione. 

A front*1 dell'aumento del
l'offerta di tor/a-lavoro intel
lettuale sta una domanda 
asettica, stagnante, che ripro
pone vecchi ruoli e strati! ca
stoni, accentua la terziarizza-
zione e crea varchi artificio
si (per esempio alcuni settori 
del pubblico impiego) m tua 
none di contenimento. Ui cla
morosa smentita dello proie
zioni espansive dogi; ann' "tiO. 
quando certi programmatori 
temevano addirittura una in-
sufficienza di offerta d. for
ra-lavoro qualltica'.a. ha mes
so i n 1 uce .'• storture o le 
contrade!.z;o:il di u.i tipo di 
sviluppo 

Non tutto quanto pr"c"de è 
contenuto >'s,)!.c'.tameire nel 
libro, ma emerge in tutta evi
denza dai dati, dalie inter
viste ad un eamp.one d: lau
reata dalle considera/.on. de-
gli autor:. [*: dalla lettura 
appare l'immagine di un i 
realtà meridionale eh-- ha 
subito profonde trasforma /io 
ni, ma in cui permangono ir
risolti i nodi deìl'emigra/.'on". 
dei .lottosv.luppo. della, discri
minazione di c!u.-*.v, nonché 
;1 clientelismo coni" metodo 
d: governo o il fase MIIO co 
me difesa di int'na'sv corpo
rativi o come iva/ione ci'sp'-
rata 

Ma, anche a', di \'i d" .*.p M-
ti poleman eh-1 non .. nnpre 
colgono n>'\ V ; . Ì J !' quadro 
fornito cLi1,',. autor, appai'", 
p.u :n genera "e 1.ni.tato; 
1' apOI'oCLlo p. ev i Vntem \ i ! • 
fltat'.st co-sociolo. co setubi'a •• 
videnz are nirv • mden/e, l • 
nonit-n. ni'"'1'.! i./ . qu.e,: me 
lu'tabili. ni r i - i i ma lo:1-." 
e.o e un auto 'ont^nini-uito 
della rc-rca* il dato m po
si1 .vo le prò,).)-)'- <• e> 'ot'e 
<Sni contaci n., de ;,: op"r r de 
fli student , aiu h" de. e"t. 
medi 

Guido Magrini 

alla ste.-,.-,a coscienza. K mini
ti le l.nguc. a seconda de: 
gruppi sociali che se ne ser
vono, sono organizzate m mo
do divergo: il signiticato che 
corrisponde al termine tullia
no «ueve^ non ha nessun 
valore per un eschime.se, che 
dispone invece di termiti: per 
indicare concetti a lui neces
sari come H neve fresca ». 
« neve tarinola ». « neve ghiac-
c u t a » e così via: la mede
sima realtà viene a seconda 
della lunzionalita strutturata 
:n modo diverso, 

Ecco allora che l'interroga-
t.vo iniziale perde ogni bana
lità, e assume connot«zloni 
vastamente e seriamente pro
blematiche: la libertà socia
le di ogni individuo e infatti 
anche la sua libertà, di par
lante, e inversamente, limi
tare questa libertà equivale 
a limitare la liberta sociale. 

E' tacile a questo punto ar
guire che cosa posùii sìgniti-
care l'imposizione brutale ad 
una comunità di una lingua 
che non le è propria: vuol 
dire sradicarla letteralmente 
dai suo! usi socio-culturali e 
dalle proprie condizioni am
bientali, vuol dire imporle ar
tificialmente una vistone del 
mondo che non è la sua. Vi 
sono state epoche, lontane e 
recenti, in cui numerose po
polazioni sono state costrette 
ad usare Ungile diverse da 
quella materna, e vai la pena 
di ricordare che non a caso 
si è sempre trattato di episodi 
di imperialismo; tre esempi: 
l'imposizione del latino nel
l'impero romano, delle lingue 
europee durante la colonizza
zione del terzo mondo, del te
desco durante la conquista 
hitleriana. La giustificazione 
è stata sempre quella di un 
radicato etnocentrismo: le 
lingue altrui tcosl come 1 
popoli) erano «inferiori». 
Questo fu un concetto addi
rittura teorizzato su base raz
zista nell'ottocento dall'an
tropologo • linguista , tedesco 
Frobenlus. 

Ma l'etnocentrismo lingui
stico (e quindi antropologi
co» che condanna chiunque 
e qualunque costi si presenti 
come «diverso» non è a tut-
foggi per nulla scomparso, 
anche se nessuno più si az
zarda a sbandierarlo come 
teoria scientifica. Basta pen
sare alla situazione delle mi
noranze linguistiche in Italia, 
oggetto di questo Intelligen
te e appassionato studio di 
Sergio Salvi, già noto per aver 
portato alla ribalta recente
mente 11 problema delle mi
noranze nazionali in Euro
pa occidentale con Le nazioni 
proibite. 

Sta di fatto, osserva Salvi, 
che la Costituzione Italiana, 
democratica e antifascista, tu
tela, sia pur tepldamente, 1 
raggruppamenti linguistico-
territoriali alloglotti (11.500.000 
persone secondo una stima at
tendibile); ma da trent'annl 
a questa parte la Costituzione 
medesima non viene applica
ta, con la conseguenza di con-
dannarc all'est!nzione en-t l-
tà linguistiche e perciò po
polari, culturali, sociali. E se 
per caso qualche comunità è 
rispettata, ciò avviene non 
sulla baso del dettato costi
tuzionale, ma in seguito a sin
goli accordi internazionali so
pravvenuti alla sconfitta del
lo stato lasctsta: cosi per la 
comunità slovena, per quella 
todescn di Bolzano (ma non 
di Trento), per quella fran
coIona valdostana, E para-
dorsalmente succede allora 
cric nella effettiva disugua
glianza a livello linguistico 
c'è anche chi e più diseguale 
degli altri: che dire infatti 
del gruppi albanesi, greci, oc-
citante., ladini, catalani, ser
bo-croati, o addirittura de! 
sardo, relegato a livello di 
« dialetto», e non di lingua 
effettiva, come è ormai gene
ralmente riconosciuto dal dia
lettologi di tutto il mondo? 
Ma, quel che e peggio, accan
to a linguisti impegnati demo-
(•rancamente come Tullio De 
Mauro, che da anni combat
to la sua battaglia di studio
so a favore delle minoranze 
linguistiche, anche a livello 
scientifico in casa nostra per
siste' un diffuso e Imperante 
naz.onallsmo, che miscono
sce e mistifica la questione 
m nome di una falsa « neutra
lità ». 

Salvi si addentra in ma
niera lucida nel problemi che 
abbiamo appena delincalo: 
minoranze e leggi, minoran
ze e scienza, minoranze e 
s tona costituiscono infatti i 
capitoli in cui s: articola la 
parte introduttiva, di denun
cia, del volume. La seconda 
par fc. poi, tratteggia e docu
menta in maniera approfon-
ci.fa !'• sorti passate e presen
ti, culturali e sociali, delle 
singole comunità, cercando d: 
tracciarne anche una mappa 
stor teo-geografìe a, e testimo
niando altresì in maniera 
in equi vocali! le il << genocidio 
bianco » cu: esse sono sotto
poste dal potere centrale 

Che far"? E' la classica do-
inalidii. Finora solo il PCI ha 
d'inostra'o un m'nimo d: in-
tp.-..sso p'-r questi problemi: 
1" \) M Lll'"V:ite N-M^Ss ta l'fVtil 
eh • la C"s!i'U' ono sia mte-
•••'• iui"u* • api>!:cata, e e tu- s: 
al* i, una i";\W t>rote/,one d-v 
1" u r n o r . i ' v l'.ngu'sticrte T! 
che srni.lu-a procedere a lh 
e-i ji-iv o'M- e garantire il fnn-
f Tvinviiiti d. a sconco strut
ture economico-sociali: scuole, 
"•urna.1, ait'vità culturali m 
lingua "d au'onome Un inte
ro oatr:monio di tracltzlon., 
di us: di termini, in una pa-
rv.a d; cultura, sta lentanvm-
t- morendo- e l'ora d: accor
gersi che e.vsto anche un 
problèma di '•roìaqm umana. 

Omar Calabrese 

STORIA 

Nella serie « I grandi libri Illustrati» della BUR, Giorgio Manganelli presenta «Apocalisse», 
i cui testi originali sono stati tradotti e annotati da Luigi Moraldl. Il libro è arricchito dalle 
xilografie di Albrecht Durer realizzate tra il 1496 e II 1498, ha 68 pagine e costa 1800 lire. 
Nella l'utu: una delle xilografie di Durer 

SAGGISTICA 

Celine piccolo borghese 
Utilità di una ricerca intorno alle motivazioni ideologiche del
l'opera dello scrittore - Un'ampia documentazione sulla sua atti
vità di pubblicista per i giornali collaborazionisti negli anni 41-44 
PAOLO CARILE, « Celine og
gi », Bulzoni, pp. 284, L. 5000 

A dare un preciso Impul.so 
all'iittunle filone di studi sul
l'opera di Celine, era apparsa 
un anno l'u. nella collana « Il 
Ca.storo » icd, La NUOVH Ita
lia), la pregevole monografia 
di Michele Rasio, Attraverso 
un tipo d, indurne condotta, 
per cosi dire. In parallelo e 
protesa a capire, quanto più 
compiutamente possibile, tut
to della « posizione umana di 
partenza » dell'autore del 
Voiiuyr, RUHO aveva ^ià per 
suo conto indicato più che 
una chiaro Impostazione di 
metodo. 

Per queste ed altre ragioni, 
noi ci allineeremo a quella 
(non nuovai tendenza che, 
ogsri, sulla scia di un a vol
te ricattatorio risarcimento 
dell'opera cellnlane, predilìge 
accreditare l'artificiosa Imma-
ST.ne iche chiameremmo tar
do romantica) di un Celine 
« folle», sia pure « di .re
nio !'. Né ci lanceremo coglie
re dalla snobistica vaghezza di 
astrarre dal contesto storico 
in cui lo scrittore visse una 
sua presunta, Insensata, In-
contamìnabillta di « poeta » 
rinchiuso nella ((dimensione » 
artistica e, quindi, non poli
ticamente credibile. 

Per cui, il nodo principale 
da sciogliere, allora, sarà quel 
viluppo di motivazioni, d! va-

' riti natura e provenienti, che 
| di solito si ascrive, schemati-
J camente e non sempre con ne-
I cessarla precisione, al fanta-
| sma dell'a ideologia». (E pro

prio Michele Rago, nel sag
gio citato, aveva correttamen
te avvertito: «Preso nel mec
canismo delle ideologie..., ejrli 
le avversa, ma di quell'avver
sione non può privarsi »>. 

E, allora, l'« Ideologia » cH 
Celine, per esempio, può es
sere quell'Indistinta reazione 
umorale che « una piccola 
borghesia instabile e inaspri
ta, non più concorrenziale, 
priva di risorse » iRagoi ma
nifesta, sromposttìmente in 
un periodo di più acuta crisi 
delle Istituzioni borghesi e 
in una fase di assestamento 
capitalistico. Da qui. una pre
tesa contraddizione tra arte 
e ideologia, alla fine, non ri
velerebbe se non un modo 
polemico, più o meno fascino
so, di Intendere 11 «caso Celi
ne». E Invece, quando ci si 
occupa di questo scrittore 
irancese, occorre risalire al 
suo rsserp .sociale, origine pri
ma di ben altre contraddi
zioni. 

Si osserva: Celine fu lo 
scrittore del « popolo ». della 
« piccola borghesia », toto 
corde. Ed è vero. Tale iden
tificazione, però, non ci im
pedisce di poter individuare 
la sua falsa posizione di par
tenza ; e ciò proprio perchè 

PROFILI DI SCRITTORI 

Il virtuoso 
superuomo 

ENRICO GHIDETTI, «Lo 
Idoe e lo virtù di Antonio 
Fooaziaro >(/ Liviano editri
ce, pp. 1fig, L, 2200 

In una collana di cultura 
contemporanea diretta da 
Sergio Romagnoli, esco qui' 
sto svolto sajftfio di Ghldetti 
mu.".u*ato da un j'olto nume
ro di panini1 di Lurini, poeta 
ora noto ad un vasto pubblico, 

OliidetU co^l.e con rl^oro-
.sa coerenza I lìm.tl ideologici 
dei Koxa//.aro attraverso un 
e.sarne d"l «Daniela Cori::-.». 
Il Don adoni, da quanto ri-
por la :1 no.-.tro .studio.su, in
dividuava la delicieiwa clW 
monda reli'jiosoe.stetu-o-politi
co del I-'o^a/./aro nella stessa 
manchevole/,/;! d'una genera
zione che .-,: venne .i trovare 
al bivio tra una dogmatica 
po.sitivi.stica e un contempo
raneo C«JIK iv. • ere di filoni 
kl.'al..itici. K tale itggancio è 
vieppiù illuminato da quanto 
ebbe a p-'n.sure il Hus.->o che 
nel Cort'.s >"nt(v;i come un 
preannuncio di Iunire e pro.s-
.vin*"' solu/ion. reazionarie sul 
terreno della poi'tka Italiana 
e da quanto P"n.->a Sai nari 
che :n tuli i l'o^-ra del vi-
c u t . n o wd<' una me.s.-,a in 
s ntonici con -h amb.enti lx>r-
ghe.s) del Une .-.croio che era
no Masi ti -in. i coiUcmpora-
iv ' tà d; e v n t , Moriei. 

Il sa-.:g.o di Cihidett! ha tut
ta una sua a itonomni di 
ocrittura e di nudi/... Iniat-
t \ Mobilito quanto di culto 
del superuomo c'è in Daniele 
che in certo .s?iihO rappre
senta ['alter e</(> dello .scritto
re, e dopo aver centrato la 

.sublìnuuione .sensuale del per
sonaggio In cui vede il na
scente jpTme di futuri roman
ci, come « Il santo » e « Picco
lo monc'o moderilo», va alla 
ricerca Iella prospettiva poli
tica del Fogazzaro. Questi 
«.spirava ad una monarchia 
ecclesiastica e ad una mano 
forte come quella espressa 
nella « realpolitik » di B,-
smarck, vedendo nella pr.ma 
la funzione riformatrlee de! 
sentimento religioso sentito 
come entità autoritaria, e 
ivi la seconda come un rime-
dìo, un frangivento contro II 
parlamentarismo 

In.somma, a Fogazzaro sfug
gì quel processo storico incar
nato da cert' sfrati di popolo 
che realmente aspiravano ad 
una organizzazione operalst'-
ca della soc'eta; virevr.sa lo 
scrittore col suo intercla-^i-
-smo di astrazione evangelica 
e con la tela de; .sioi perso 
nnggi e della .sua lingm fece 
oarte dì co'oro che d'oderò 
avvio al mito d"l dec-ident1 

smo, che indubbiamente "!>b" 
i suo" l'nitt1 Von manca ne! 
l'hro un raflion'o co! supero 
ni'MTio dannunziano partico
larmente rappiv.viitato nel 
<( p-ucere ». 

Il sagg.o ha una lun^a ap
pendice nelle pag.ne che -ot
to vari aspetti e m un lungo 
corso di ann: '1 Luclni (di tut-
l'altra cultura e personalità* 
dedicò al Fogazzaro nel con
tinuo decìderlo e tentativo di 
segnarlo negativamente. 

Giuseppe Bonaviri 

Celine non vede la .società 
ch-vi.sa in «classi» e, quindi, 
gli sfuggono : conflitti che 
ne sono sempre il non effime
ro corollario. I modi della 
sua partecipazione letterari*!. 
In termini di pura emotività, 
se non di repulsioni nevroti
che, non lo aiutano ad avere 
una visione compiuta della 
realtà. Anzi, se se ne lascia 
soggiogare è solo per gli aspet
ti più appariscenti che hanno 
a protagoniste quelle fran
ge di piccola borghesia e di 
.sottoproletariato, la cui di
sponibilità protestataria e -sta
ta .sempre agevolmente stru-
mentahzzatu da! fasciamo. 
Tanto che Celine, spinto alla 
esaltazione dall'aspetto mera
mente anarcittsant di queMo 
tipo di rivolta, oltre a lan
ciare la sua oMenMva contro 
In società istituzionalizzata, 
mostrò chiaramente di non vo
ler capire che 11 regime na
zista iu strumento del capi
talismo internazionale, 

Detto questo, pero, non pen
siamo minimamente ctt .sotta
cere il carattere, rilevante, di 
letteratura antiaccademica 
mei tono « bat.so » della sua 
connotazione stilistica) e an
tiaristocratica mei ripudio dei 
modelli « borghesi » d; inter
pretazione del reale) di tutta 
''opera cehniann. Si spiega, co
si, U favore che la pubbli
cazione del Voi/ape .suscitò 
nella cultura di sinistra — 
che. a parte qualche motiva
ta presa di posizione (Nizam, 
non lu del tutto gratuito. 

Gli studiosi celìnìani, scrive 
11 Carile, dovendo operare un 
« recupero ". hanno cercato dì 
sfumare o d; non spingere 
avanti il discorso sugi: atteg
giamenti collaborazionisti dì 
Celine, per evitare che ima 
inevitabile condanna politico 
morale coinvolgesse l'opera 
dello scrittoio. K allora l'esi
genza di «capire", che non 
vuol dire giusti! icare a tutt. 
I costi, deve prevalere sulla 
tentazione di esercitare un 
giudìzio di ti]>o moralistico. 
Che poi i'att.vita pubblicìstica 
di Celine sui periodici colla
borazionisti -- dove ebbe mo
do di esprimere posiz.oni che 
sconi ma va no nella delazione 
o nell'.ncitamento alia perse, 
euzione isa vera e non 

il irutto d: una montatura, il 
Carile lo d.mostra, per la pri
ma volta in Hai.a. con una 
nmp.a documentazione, pub' 
blica ndo : n a ppend U e u ria 
cospicua messe di aeriti. ce
liarli (lettere, interventi va 
ri» apparsi sulla stampa dì 
destra e compresi m un arco 
di tempo che va dal li»41 al 
1ÌJ4-1. iDì que.M.: periodici. ;! 
Carli*' lorn-.^e brevi ma pre
ci.-.e « schede »). 

Certo, quello di Cel.ne e un 
co Ila bora z:on.smo particolare, 
u episodico e umorale, .imitato 
:no!;re ai temi dell'antisemiti-
smo e del/anticomunismo più 
del'ranti »; poiché Celine ave
va bisogno di dar*' slogo u. 
.suo! fant.iMin interi*)!1!, eau-
c-otl da traumi minutili, e ciò, 
continua il Carile, « gli ha pi'''. 
eluso onnl calcolo, ogni Ulti: 
c'orno con llnnlità politiche^ 
Questa comple.-.-.a ricerca del 
Carile, chi' e un ordinale ti
po di lettura plurima, dà con
to, e in maniera attenta, di 
questi «moventi» polemici che 
sono sottesi all'attività del 
Celine autore di Bagatelles 
patir un tnussacre 

Con partenza da Palos 
Paolo Emilio Taviani ha ricostruito attentamente la genesi della scoperta dell 'Ame 
rica, una delle più grandi sorprese della storia — Come maturò in Cristoforo Colom
bo il progetto dell'impresa — Una cultura marinara svincolata dalle «veri tà ufficiali « 

PAOLO EMILIO TAVIANI, 
« Cristoforo Colombo, la ge
nesi della grande scoperta », 
De Agostini, due volumi di 

•complessive 700 pagine con 
quasi altrettante Hlustrfizloni 
a colori e bianco e nero, 
L. 38.000 

IJH scoperta deH'Amer.ta do
to Ira : contemporanei uno 

stupore cortamente maggiore 
che non gli allunaggi dei no
stri tempi, s* non altro per
che i cosmonauti capevano 
vroviO modo quello che avreb
bero trovato Che tra l'Euro
pa e l'Asia ni lavoloso impe
ro del fatali si trovasse in
vece un grande continente e 
non un oceano tenebroso, po
polato da mostri e da vora
gini senza fondo, fu quasi .si
curamente, se si eccettuano 
alcuni ristrettì ambienti ma
rinari, lo più grande sorpresa 
della storia, 

11 modo in cui Colombo 
maturo l'idea del viaggio 

il formarsi cioè nella sua 
mente de! progetto di rag
giungere prima il Cipango di 
Giappone) e poi le Indie, 
lo componenti culturali, at )• 
rlche v politiche che Tesero 
•possibile tale maturazione — 
forma l'oggetto di una atten
to, ricostruzione di Paolo Em.-
Ilo 'Paviani, il dirigente polì
tico deila DC. cui l'idea di 
affrontare tale problema ven
ne — egli racconta — quando 
era ancora matrìcola nell'uni
versità di Genova e dovette 
via via assumere sempre mag
giore consistenza fino a in
durlo a metter mano alla ri
cerca in due direzioni: quel
la, se vogliamo, tradizionale 
ma sempre obbligatoria del 
lavoro sui testi e l'altra, me
no ovvia, de: viaggi (dl so
pralluogo: in Liguria, Proven 
za, Corsica, Sardegna. Sici
lia, in Portogallo. Spagna. Ir
landa, Islanda, alle Canarie. 
nelle A/.zorre. lino al Senegal 
ed in Guinea. 

I due volumi non sono una 
biografia di Colombo. Coeren
temente al sottotitolo della 
opera si fermano alla parten
za delle caravelle da Palos. 
Le note sono state abolite, 
mentre il secondo volume è 
strutturato secondo schede 
che costituiscono l'apparato 
critico e bibliografico di cia
scun capitolo del primo. 

Certo si potrebbe anche dire 
che Colombo scoperse l'Ame
rica per errore, perché il vero 
obiettivo del suo viaggio ern 
quello di tracciare una rotta 
che conducesse all'oro ed al
lo spezie asiatiche. Ma il l'at
to appare secondarlo. Occor
re se mai mettere in luce che 
la « cultura marinara » di 
Colombo non coincideva con 
la scienza ufficiale. Ha ra 
gione Taviani nel definire una 
«bat tu ta» quella di Victor 
Hugo secondo cui se Colombo 
fosse stato un buon cosmogra-
10 non avrebbe scoperto un 
bel nulla. In effetti i così det
ti '( errori » dì Colombo d'aver 
per esempio costruito un mon
do più piccolo di quello tole
maico di circa il dieci per cen
to, mentre già Emtostenc si 
era avvicinato alla realtà con 
un'approssimazione del 99 ]>er 
cento) sono resi possibili dal 
fatto che 11 grande navigato
re si svincolo dalle « verità 
ufficiali » avvicinando quanto 
più possibile l'Asia all'Europa 
per dar fondamento od un'av
ventura che altrimenti sareb
be parsa pazzesca. 

La stessa mappa che usò 
per convincere la corte spa
gnola ad autorizzare l'impiv.va 
era colma di errori. Ma Ta
viani li considera strumenta
li, il mezzo per raggiungere 
11 fine: il consenso al proprio 
progetto marinaro. Ed è qui 
che si palesa 11 nocciolo del
l'impostazione dell'autore che 
pone al centro della generi 
della scoperta <c il genio man
naro di Colombo ». Certo non 
un genio innato, ma storica-
menu* nutrito dall'ambiente 
genovese e ligure prima, e 
quindi dai suoi viaggi ut Scio, 
a Capoverdc e m Irlanda), 
dai rapporti con i marinai 
inglesi e portoghesi, dall'os
servazione acuta e penetran
te degli indizi che potevano 
testimoniare l'esistenza tfl *U-

tre terre a', d. la de.l'u< tano 
lebbroso. 

Fondamentale e la .scoper
ta della presenza, oltre che 

| di venti periodici e variabl-
' li. d. \vm. p.-rmanenl] come 
1 gli alisei. Colombo la il prl-
I ino ,i capir*1 11 sun.hc.i 'o ma-
| nnaro di tal, veni;, la lun/io 
' nf che potevano as-umeiv n"l 

progetto che stava maturando 
di navicare d,\ occidente ver
so l'Indi, i. Questa scoperta, 
d: venti permanenti da nord
est, nota Taviani. e j] punto 
essenziale della padronanza 
che Colombo mostro dell'A
tlantico. Non si potrebbe al
trimenti spiegare ,1 fatto che, 
part.U) da Pa-los, abb.a pun
tato direttamente sulle Cana
rie e di qui sia sii 1 palo con 
grande sicurezza v r s o la più 
incerta delie avventuro e che, 
nel ritorno, senza esitare, si 
.-la diretto verso nord dove 
sapeva eli.' cessavano ' venti 
permanenti e cominciavano a 
.soffiare quegli var.ab.h. Il 
genio, o meglio la cultura, d. 
Colombo sono quindi di ori
gine pratica, nascono dalla 
sua grande esp"rien/a mari
naresca, pur essendo anche 
alimentati da motivi mistico-
relig.osl ila conversione dcirlì 
in fedeli ì e da sollecitazioni 

«'. <iio*n,i ti-- « a leti j ' f (ì.\,V:o 

Li iOY)\ pondt n,„i cìi-' Co
lombo ist•*..;,se con P.\ 'lo 
To-.cant 'r. non la < <v <ure 
ma-XKir s.cure/za a, ,>uo prò-
'-'<•;.: n. meni re le urgerne11'.a-
.'ioni d reti" a d.fenderne ..v 
rea,.//.ih.; ta (r.n<«. -'„, s i : i 
bone, Tu'omeo, .Sene. a. ,\r -
.-.tot:a\ P. ILO, A'viroe <• i.i-ì 
via non sono ^ >]•• un <i .vupa-
ravj .stra: nenia le » L >uo di-
:.*',ivi e <li bu.-car *; I/-van'e 
]x>r el pomeni" \ b (.-..ito .-.u 
indizi prat.ci, Lierm.no .n un 
l>'r.odo m «."ai era ormai d.J-
lusa "idea (he la \VTTA " ro
tonda ed • ra orm.t caduta 
la l-'gu'mda d"l '.iTib tab.l.:a 
dell'emisiero meridionale. Ma 
ora JP "r ido d: tonvmf ' re 
solo .',: 'uni;leti! • m'trinar, 
Airli scienziati ed ai dotti del 
tempo occorrevano altre ((au
torità „. Ecco allora Colomba 
diventar*' erudito di occasio
ne e : ,_]>,, scudo dei var< To-
-cinco, Seneca eU Aristotile 
e uJa line vnircre Ma e una 
vittori i della pratica contro 
la teoria e — Tavani 'o sotto-
hne i — anche cuniro la .sii-
persi /ione. 

OiTto. in Colombo, e .,tala 
notata uno !ort<> ' bi'>Dlari-
ta »• e l'uomo che la acuì.ss: 

. - . ' • ' . . • o , . -( a)) :•'< 

:. uh" 1 a ,I.IJ ( ne . > de 
••in' Ma c(li' *.o ti. i 'O-
al.a i. ,i] md • conti bu-
• •• -, d " e CMIII - n. irl-
i;rz • \' ir-' e'.,t ,-t .cn -a 
\ i\\\ L .• . ' . riu ,* o •!' 

d« ì/n 
«'-afa 1 '. un !<-:i;>:ii"i,a ;:p!-

n ~:,\> (' '". i c a ' A" i ;1 '1 \ m-
pa 1 '.i)y,x l.o ,,' I i", j .• .i , . ' • 
:- -" rt«'n a iv i.r •,-" •) <|ua ~; a 
d '-.t/A hlo.MiL . La. :i :• K-vr-
dii.v \'^-,A I'V.I,' e ; - . : .i y i-e 
po.e'iT'a ci: un altro pai ter-

; do na\ ..Ttior'1. .1 !,mo,-o slr 
V/a'Ie- i: il"j^h MI ' i . n ir-

j .-••,{ >< a.' :\ ' ; asilo lìetie cjua.i'o 
i .. h'o -u:o (.]-.. . ca : a fa 
j r.ir.v id •• . - ' ) ' ili" • : e 

qu< .1 A.\YA del ( "-.n.o.T il-- i-I 
h< 11-' .].-vi d" I.e-v ( h" r <-• 
conta d. u.i pi • ' i eia. - a!Va 
rotta p' r '1 Pr.i.s .<•, • ̂ ••\ib -^ 
non •ori' e e .-,-.<• n«':r.:r,eno TV-
f ili "..) - i r i tanto vr.-a 'o nel-
•I a"'," dei' i navizaz.on.' <'«a 
r'duri^* al s.l<'nz o *-h.. ]r\r 
drtto, d.cevn co .o vane ad 

i .nlonda'" >< D; que. 'o o.\i"o 
, culturale Colombo ha te -u-
, t-'j p.ù d: una maglia, 
I Gianfranco Berardi 

STORIOGRAFIA MARXISTA 

Il movimento operaio 
nella ricerca storica 

SALVATORE SECHI, « Movi
mento operaio e storlogro-

I fin marxista », De Donato, 
I pp. 327, L. 3000 

I Salvatore Sechi ha racco!-
! to in questo libro alcun, suol 
| interventi nel dibitlito storio-
I grafico che si e sviluppala tra 
! la seconda mela deyh anni 
j .sessanta e la pr.ma metà d«--
; gli anni settanta a ra cui re-

censlonl e rassegne) Eia- nella 
! loro quasi totalità pubblicati, 
\ e scritti a distanza di alcuni 
'' anni l'uno dall'altro. Quest'ili-
I timo aspetto, il fatto c.oà che 
j si tratta di una raccolta di 
] sagwi elaborati in periodi di

versi, nuoce inevitabilmente 
alla coerenza <• all'uniformità 
di giudizio su altum proble
mi, certo non secondari, a*-
torno a cui si e soffermai a 
l'attenzione d'ella storio'-rraiia 

I marxista in li al.a net corso 
di questi anni. Ciò di pondo 
dal l'atto che nel singoli SÌIL'-
gl si riflette sia il urado di 
appropriazione di fiorente, in 
periodi diversi, di alcune que-

I stioni da parte della ricerca 
I storica nel suo complesso, sia 
1 l'evolversi del rapporto tra 

» l'.t.iìerar.o 1 n tei le t tu a. e del 
j l'antere e la tr.id./.one cult i-

rale e pul.t.ta del comun.smo 
ital.ano. 

' Solo valutati m questa luce 
I .si possono tenere m.sieme 1 

d iv r . i g.ud /.'. ad e.s.Miip.o. su 
i Oram.^'i. presenti n<"l -.aL^io 
| de! IHITJ Le «Letti-re dui car

cere >) e la polìtica cu Stura! e 
I del PCI e n-1 sai'g.o del 1071 
I po.sto !n aiK'rtura d"l volume, 
i Se nel primo il L'.ud.z.io sul 
i dirigente corri a ir..'a .••: esau-
| risce :n una valata^'oii'- d^l 
j rapporto G-rain.-e.-Croce m cui 
I è negato «elle GramsM, ,a s.a 
i po.-io - con le Li-fere e ion 
j ! Quudernt - ni d: là del p<-n 
| s.ero filosofico e ..ini-o_rra!uo 

dr.l'.dealismo \ ne, secondo 
1 invece M tende ad a ->s imere 
I ,'elaboraz.one gramsciana co-
' me .1 nucleo centrale per un 
| rinnovamento della stor.ogrn-
I fia marxista ila.lana lungo le 
[ linee d; una tematizzinone 
I del rapporto classe opera'a-
I capta le a partire dalla fab-
1 br.ca e p.ù in generale 
j dalle trasformazioni comple.v 
I sive dev,a forza-lavoro dentro 
j In stor.a del cn.p.tnle mono-
' pohstico in Ilaiin. Gli stessi 

MEDICINA 

Notizie su una droga 
chiamata marijuana 

< Marllunnft » n cura <li V Androo!, - F M.ilfc: - R s:m: 
de Buriris, Tamburini eduoro. pp. -la. L. 9 4CX) 

Ancora un libro .sulla drc^a. Qut'.sta volta e o^^t-Uo di .:ida 
srlne .scrupolosa fd attenta, sia sul piano s'.or.to-L-'iur.dico .s.a 
sul piano clinico la marijuana - uno sUiixilaccntc che ha una 
dlffu.slone d: niiìh%ii Gli 'autor: .si sono sobbr,rr-nt i un lavoro 
non indincrente che è consistito nella ricosliu/ione del, 'ni 
macine della marijuana attraverso l'esame della biblioyral'ia 
esistente o delle principali prodi!/.onl nini*.diche che stanno 
a londamento della lotta alla drona. Ne r sulta una pubblica
zione che, proprio per ,1 taKl.o settoriale che la contraddistin
gue, Individua una serie d: strument. opere' ivi ut,; a eli, 
voglia approfondire questo tema. 

Di particolare interesse ci sembrano 1 cap.toli che r,guar
dano i principali eliciti della mar!mano sull'uomo. Q J I •'• i»s-
.sibilo cogliere, anche se non è esplicitata m maniera chiara 
o sempre condividibile, una matrice sociale delle ìoivc che 
spingono l'individuo a far ricorso alla dro_-a. 

Manca un'indaiiine sul metodi terapeutici oi;.': in uso e sul 
loro risultati', questa lacuna testimonia l'esistenza di un torte 
divano tra la dimensione conoscitiva de! ienomc.-iodro'-ra, a: 
lualmentc abbastanza raffinata, e la dimensione clinico tera-
neuticu del tutto inadciruuta aila ricerca di soluzioni sicure 

Giuseppe De Luca 

TESTIMONIANZE 

Partigiani italiani 
nella resistenza albanese 

Nino Romeo 

« LIM Populitt - Partigiani 
Italiani in Albania », a curo 
dell'Associazione Italia-Alba
nia, Cultura Cooperativa 
Editrice, Fìronze, pp. 232, 
L. 3000 

ti Vdekje lashlzmit. lin pò 
pullit »; morte a! lascismo, 
libertà al popolo. Sulla paro
la d'ordine dei partigiani al
banesi si attestarono, nel eor
so delia seconda guerra mon
diale, molti militari italiani 
combattendo fianco a lianco 
una tenace, lunga e vittorio
sa lotta di liberazione. Una 
lotta che traslormo il piccolo 
stato feudale di re Zogu, ag
gredito d«al lasclsmo, annes
so alla corona sabauda, per
corro da.le arni.ite hitleriane, 
m un paese .socialista. 

Ix' t' 'sl!moniau/e e : dai . 
della partecipazione ital.ana 
alla Rf.slntenz;» albanese sono 
stati ora raccolti e pubbli 
ci t i , a cura dell'Associazione 
Italia-Alban.a, m un denso 
volumetto che ripercorre, sul
lo sfondo dell'eroica lotta in 
gaggiuta da questo piccolo 
popolo per scacciare gli inva
sori e sgominare ! collabora
zionisti, una sequenza di epi
sodi certamente poco cono-

1 .sciLiti nel nostro paese, 
Al centro della pubblic.iz.o-

ne sono - i\vissute dai prò-
t,i-'on;si: — le v icnde de! 

' liattiu'eone italiano '(Antonio 
: Gramsci». lormaU)s. nel set

tembre -4I5 jx r̂ m.ziativa d. 
I un gruppo d: lanti della U.-
J v.olone «Firenze. , e eh", v.a 

via ingrossatoci l'ino a d'\e-
, n;re una divisione, sì d.s' .n-
| M* m numerose az,.on:, 1 no 
I a partecipare, ne] novembre 

'44, alla libera/ione di T -
rana. 

1 Le rievocazioni de. retine. 
! illustrano la UV^:>A d. co 
i scienza del carati ere imper.a-
; luetico dell* avventura rie.la 

quale il regime mussohnianu 
I mevu gettato tanti no^r 
| (. onnazional; e la dee .> onc d 
1 batter.-.; a l.anto del p^po.ti 
i o'jpre.^oo ])'•!• :' < otnu'i-- a! 
| Irancameii'o dalla t.rann de 
| \*engono descritti con .-,"iiir .. 
I (ita e commozione latti Or 
I ;irme ed ero.snn individua'. . 
ì le sofierenze di tutto un pò 
I polo, la bestialità del na/lia-
j seismo, la solidar.eta prolon 
i da tra i no.-.tri par'l'.'iauì e 
| gh albana: . 

I Campeggiano -- Un I 'ani) 
I valorosi cui v.cue w><n omag-
! g.o — le ligure del pr.mo co

mandarne de! Hall a gì one 
«Gramsci", Terzi ho Cardina
li, caduto m combattimento 
nel IJVI.O Mi. Me<lagl.a d'Oro 
A..A meiiior a. »• del .aio suc
cessore G.iiseppe M 'ni,. le
nto "'.•a\i"r.ente dai naz.-t.. 

La pnbb'.a azione comprende 
,iii,!i.' la re"i.-.tra/.on( dì un 
•etente d b,i!i lo .^ol'.o.s, f a 
un :rupp«j di .-uper,-t L. vai" 
<:ocumenti e, per la pr.ma 
vo't.i, l'eU-nco de; purt'g:an. 
della D v.sioii" «Grain.-.<: ". K' 

i tiu.nil uno .-trumento u' 1<- a 
I divulgare pag.no ,s,gn.licative 
1 <]el contr.buNi r.i,.,i!i>' n,,a 
j He Menza ' " Ì " " Ì V : I 

.' r,n . po;ju,',:l » < -.]):'.me . <•> 
lira* I tifo un Miiva'^.o in!«'n-
M I . d a ' 
1 s i n o p: 
.e i v l . e 
A n o n un 
- . . a d-

..i ..-.' i « i 
b a l l a pt 
p o p p a i 
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Fabio Inwinkl 

;.ud..'i .-ul carattere del fasci
smo «• sulle sue origini, pre-
.."nt: in var, sagg-i - d illc 
reci'iision, the t ompongono 
cm-'llo sulle Drigmi del fasci
smo, a quello sul capitale fi
nanziar,o e l'.mi^rialismo m 
Ita!.a, a: r.ler.menti presenti 
nello ste-.so sayg.o d. aperlu* 
ra del volume , mostrano 
ch.arament<- Il sovrappor.a di 
con^.dera zioiv alcun*' prece-
denti ali re sue ee.^ive alla 
pabblica/ cric dell'- Lettovi 
*>a! ft;M /smo di Togiatt . •• al 
rm nova mento de. la ..ida^J-ne 
the i'on es..e .-: e imposto, A 
pai" ir** dalla nozione d: rc^I-
iii'' t< a '.onar o di massa 

Tuttav a le rag.ani i he han
no mdot io l'autore a racco-
gli'-re n un un.tu volume 
saggi ' n cu; n on ma n ca no 
as]34'tt! et^rog«'r.ei. non vanno 
r'cerca'e in un intento di or-
iranicitn ester.ore. Il filo C!T" 
li uni.-re e dato piuttosto da! 
fatto che essi fungono da 
trace,a ))i-v r costruire un :m-
do d. "apportar.-1 ai processi 
eo.M-tut.w d'-llu tradizione 
s'.oriog-ratK'a marx.sta Italln-
UÀ. elie per i <• arattori de!1 a 
nostra cultura nazionale costi-
tu:.'-"ono un can.'olo non mar-
".naie del rapporto tra ntel-
lottila,!; ^ movimento operaio 
nel nostro pae.se. 

Sechi alTronia più esplicita-
menle qjeste questioni ne] 
pr.nio e nell'ultimo eie! saggi 
ra"co.t\ dove rea!.zza un :(m-
froivo ravvenii to con in sto* 
r;-.i compless.va della r-tor'O-
g-ada marxis'n In Ita ' a a 
partire dal secondo dopoguer
ra1 la l'unzione iormat.va del
l'opera d1 Cant'mor' )yy la 
gen'-raz/one di storici marxi
sta deirh ann- cinquanta. '1 
dibatt.to su « Movimento ope
ralo •. i problemi alberi1 dal!» 
; vii^i'i > fi, Hosar'o Romeo 
alla Mor.ogra.'ia marx'stn ^ul 
terreno d; alcune interprete-
z'onl eh ave d«*l!o sviluppo del 
capitalismo ..i Italia e del rin
novamento delle metodolog.e 
di r,cerea, tino al d'baltito 
tra gli storici comunisti ap
parso su « Rinascita *> su: ri
sultati re-zen". e g!i orienta
menti attuali della ricerca. 

A questo d:b,i 1 t/.o il vo!u-
me di Sechi r-'ca un contri
buto non pr.vo d: signiliea-
t.vo punte polem.cbe. Secon
do l'a.itore la ricerc a storica 
sul mov.m<* ito ope:a lo nel 
cor.-.o degli ann, sessanta ha 
posto prevalentement'1 «. aJ 
centro dell 'anale! .. non IR 
classe opera.a. ma i gruppi 
d.rigeli!, de. partiti opera:, 
le sc\->s:oni, . congressi, ì pro
grammi J>; e pur se non gli 
sluggono alcun; <ìc. mot.vi 
ehe hanno Odierni.nato una 
:m]>jstazione ,-,.llatta, ''yli r.-
tiene ,u . o.>'..»r..\i t he ..i sto
r.a tic! mu\ .mento opciaio 
jjo-.'-a progredire solo attra
verso un ro\es t amento dei 
t'-rm.n.. lo^a.. va.ido l'atten
zione .sin,-* tra.ilormaz.oni .n-
lerne .ill.L !•- rza-la\'oro. i he 
- - .n (juaulo !un/:ont. prima
ria dell'o.'ganiz/^izione cap.ta-
hsi.Lu de.la sLcieia — dovreb
be io. ' ,t a.i'- I punto d. vi
si.i p:v> ,l''g.a to a > u r ton* 
darle la ti.nani.ca eo.nplco&i-
va. jvdjtKa e snt .a'1, della 

j ;»J* 'età nazionale. 
j Sedi, ci'.i nd. :\pr«>po:;<\ ;n 
: n.a ne ra .Ji'i. ]i.u probl<-ma-
1 t;ca e ,iv\ei ! ta t iic noli .n 
; a'tre lormula'.on. del pa-s-
j s.tto. un prob.ema attorno a 
I cu; ne! coiv.o d«v.- anni :•*•&• 
| santa ?.. e verzicata una d.-
i var.caz.one tra trad./oiie co-
I m.m,sta v modo di rapportar 
I s, al mov.mento operaio d. 
' al. un: setun" s.gn.licitivi d. 
I ii.tei.et! A il, d. ,, n...t:a. Tale 
, ti varica/itine p"r moli : vera: 

ogg. appare r.tomno.ga ,,u' 
p.a.io del'.t i olaK'.iz'i);.-' pc' 
;,( a i b i.g, pi'n.-.,ip' a Trjnti. 

| A.-or Ko..,i Caie.ar i, m » ;w-r 
1 HA u.; asjie' t es-,.1 tend«' a r -
1 proporsl nelle quest.on. ti 

m< • r, l o Quesi e. 1 u n 'ri dal do• 
Vi'i' i',.i«':\' e.use, necessitano 
d. una l'-tna*. .-/A.:o:v adegua
ta, che con .enta itili tratl /Io
ne commi..--ta d: r.nnovare ^ 
sviluppare al mas^.mo la sua 
! un/.on«' ecemon.ea nell am-
b.to ile, d.batt.lo attuale 

Piero Di Siena 
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